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Tratto dal Notiziario Interfile nr.5/96 del 01.09.1996
CONTABILITA’ ORDINARIA INATTENDIBILE – CRITEDI DI DETERMINAZIONE

PREMESSA

E’ in via di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale il regolamento che detta i criteri coi quali gli accertatori potranno dichiarare inattendibile la tenuta delle scritture contabili con la conseguente determinazione induttiva del reddito calcolandolo coi criteri stabiliti dai parametri. Sono interessati al provvedimento, le aziende e i professionisti in contabilità ordinaria con ricavi o compensi non superiori a dieci miliardi limitatamente all’esercizio 1995.

La norma di riferimento è l’art. 3 comma 181 lett. b della L. 549 del 28.12.1995 si tratta di quel provvedimento composto da tre mega articoli meglio conosciuti come “misure di razionalizzazione della finanza pubblica” previsto dalla legge finanziaria 1996.

La norma in parola rinvia al regolamento che andiamo a commentare, i criteri di inattendibilità.

CONTABILITA’ INATTENDIBILE

Il regolamento individua le irregolarità che rendono le scritture inattendibili in due gruppi principali:

· le irregolarità legate a modalità tecniche di tenuta delle scritture;

· le irregolarità dovute a differenza di determinazione dei valori contabili.

IRREGOLARITA’ DI CARATTERE TECNICO-OPERATIVO

Perchè la contabilità non sia dichiarata inattendibile si deve:

· contabilizzare separatamente il conto cassa, i conti banche e i conti relativi ai depositi postali;

· i conti relativi ai debiti o crediti (esclusi quelli relativi alle retribuzioni) devono indicare singolarmente il debitore o il creditore;

· nel caso di corrispettivi non pagati i crediti derivanti da operazioni con emissione di scontrino o ricevuta fiscale devono evidenziare con apposite scritture elementari il nome del debitore. Lo stesso dicasi per le fatture registrate nel registro dei corrispettivi;

· i versamenti e i prelevamenti effettuati dall’imprenditore o dai soci devono essere registrati anche complessivamente ed evidenziati in apposito conto di mastro;

· i criteri che sono stati adottati per valutare le rimanenze di magazzino devono essere indicati nel libro inventari, nella nota integrativa per le società di capitali.

IRREGOLARITA’ NELLA DETERMINAZIONE DEI VALORI

Determina l’inattendibilità delle scritture il riscontro di differenze fra le risultanze contabili e la effettiva situazione, in particolare quando:

1. I valori riscontrati dei beni aziendali compresi i cespiti ed esclusi gli immobili si discosti oltre il 10% dal valore contabile complessivo dei beni stessi. La differenza di valutazione è ammessa se dovuta a errata applicazione dei criteri di valutazione ovvero dovuta a imputazione in esercizio diverso (è prevedibile che la voce più a rischio sia il magazzino).

2. i beni strumentali esclusi gli immobili utilizzati nell’attività non risultano indicati nelle scritture contabili per un valore che si discosta per oltre il 10% dei beni stessi. Il problema non esiste per i beni in proprietà perchè normalmente annotati nell’apposito registro dei beni ammortizzabili, viceversa per i beni detenuti in prestito, in comodato, ecc. è opportuno istituire un apposito registro vidimato in quanto è dubbio che la bolla di accompagnamento con causale diversa dalla vendita possa soddisfare gli obblighi richiesti. (L’annotazione nei conti d’ordine di questi valori potrebbe vincere la presunzione citata).

NB: La differenze del 10% di cui ai precedenti punti 1 e 2 non è applicabile se inferiore a 5 milioni di lire, mentre uno scostamento superiore a 50 milioni di lire rende inattendibile le scritture anche se in termini percentuali non supera il 10%.

La contabilità può essere dichiarata inattendibile anche quando sono impiegati lavoratori assunti irregolarmente.

Concludiamo precisando che il contribuente può opporsi alla contestazione di inattendibilità della contabilità ordinaria presentando entro 30 giorni una relazione tecnica redatta da un professionista abilitato.
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